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mo Tribuna. ( il quale fu eletto del 904, e fab­
bricò il celebre muro )  lo'_fabbricò dall’Orto di Ca~ 
ftellofino aS. Griguol. Anzi P.Girolamo Giglio Cap­
pellano di S. Severo in una sua Cronichetta , la 
quale afferma tratta da altra antichissima , asse­
risce , che nelSestier di S. Marco v ’ erano 39 Giar­
dini . ibid. Può ancora vedersi il Sansovino.

i o z  ) Le Vigne altresì non erano in iscarsonume­
ro , ampie e ben coltivate . Se ne trovano di no­
minate a S. M oisè, la quale era partim culto., par- 
tim disculta, a S. Silvestro, a S. A lv ise , ov è 
Ì  Arsenale, a S.Benetto, a S. Tom a , a S. Samue­
le ovvero M atteo , ed altre ancora, parecchie del- 
.’e quali si trovano intorno alle Chiese nel Corner , 
C o le tti, Temanza & c. Q uell’ Isoletta , che oggidì 
si stende fino al porto diS. E rasm o, per la mol­
titudine delle sue vignette fin dagli antichissimi 
tempi appellavasi VineoU , oggi Vignale . Ma una 
vecchia Cronaca posseduta dal Trivisano narra , 
che Aurio T rib u n o , il quale soleva abitar in A i­
tino , lasciata quella dimora , passò in quell’ Iso- 
letta , e v i fabbricò parvam Ecclesiolam in litore,  
quod jussit Viginolas appellari. Forse dee leggersi 
Vigneolas.

203) Fra le molte V ign e che erano in queste 
Isolette, una era q u ella , ove oggidì è S. France­
sco detto ancora della Vigna . Quest’ appellazione 
in passato non sembra essere stata universale, ma 
che s’ indicasse col vocabolo di S. Francesco dalle 
Croci. N el Ms. Sv. n. 11 (io , si trova q u e s t a  me­
m oria: in memoria del terremoto da S. T o lo , ogni 
anno lo Serenissima Signoria soleva donare dei dop­
pieri di cera gialla- di vario peso a Chiese n. 6 4  ,

tra


